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I prodotti DOP-IGP 

59 STG 

1437 denominazioni 
ottobre 2018 

635 DOP 

743 IGP 

Fonte: sito Commissione Europea – ottobre 2018 
http://ec.europa.eu/agriculture/quality/door/list.html 



I prodotti DOP-IGP 

Fonte: sito Commissione Europea – ottobre 2018 
http://ec.europa.eu/agriculture/quality/door/list.html 

Italia           297 
Francia        248 
Spagna        196 
Portogallo   139 
Grecia          106 
Germania      90 
Inghilterra    71 
Polonia          42 
Repubblica 
Ceca         34 



I prodotti IGP e DOP in Italia 

 
297 denominazioni 

ottobre 2018 

167 DOP 

128 IGP 

2 STG 

Fonte: sito Commissione Europea – ottobre 2018 
http://ec.europa.eu/agriculture/quality/door/list.html 



I prodotti IGP e DOP in Italia 

Fonte: sito Commissione 
Europea – ottobre 2018 
http://ec.europa.eu/agriculture
/quality/door/list.html 

Emilia Romagna    44                   
 
Veneto                    36 
  
Lombardia              34 
 
Sicilia                      30  
 
Toscana                  31 
 
Lazio                       27 
 
Piemonte                23 
 
Campania               24 
 
Puglia                     19 
 
Calabria                  17 
 

Trentino A.A.             14 
 
Marche                      14 
 
Sardegna                    8 
 
Abruzzo                      10 
 
Umbria                         9 
 
Basilicata                     9 
 
Molise                           6 
 
Friuli Venezia Giulia    6   
 
Valle D’Aosta               4            
 
Liguria                         5                    
 



44 DOP-IGP 
ottobre 2018 

19 DOP 

25 IGP 



Scalogno di 
Romagna IGP 



Denominazione di Origine - DOP 

    Identifica un prodotto: 
 
 originario di un luogo, regione o, in casi 

eccezionali, di un paese determinato; 
 la cui qualità o le cui caratteristiche 

sono dovute essenzialmente o 
esclusivamente ad un particolare 
ambiente geografico, ed ai suoi 
intrinseci fattori naturali ed umani; 

 le cui fasi di produzione si svolgono 
tutte nella zona geografica delimitata 
dal Disciplinare  



Indicazione Geografica - IGP 

 Identifica un prodotto: 
 
 originario di un determinato luogo, 

regione o, paese; 
 alla cui origine geografica sono 

essenzialmente attribuibili una data 
qualità; la reputazione o altre 
caratteristiche; 

 la cui produzione si svolge, per almeno 
una delle sue fasi (generalmente la più 
caratterizzante), nella zona geografica 
delimitata dal Disciplinare  

 



La certificazione IGP  
SCALOGNO di ROMAGNA  

Descrizione delle fasi per 
arrivare all’ottenimento della 

certificazione IGP 
 



I documenti della certificazione 

• Ogni produttore/confezionatore deve rispettare, 
in tutte le fasi del processo produttivo, quanto 
previsto all’interno del Disciplinare di Produzione 
dello Scalogno di Romagna IGP e del relativo 
Piano dei Controlli redatto da Check Fruit.  

 

• Il Disciplinare è composto di 7 Articoli e contiene 
le indicazioni su come costituire il campo, cosa 
fare durante la coltivazione, e come confezionare 
lo Scalogno per la vendita. 



I documenti della certificazione 



Il Piano dei Controlli 
• Documento più ampio che racchiude tutte le altre 

informazioni e prescrizioni a cui devono 
adempiere i produttori/confezionatori che 
intendono avvalersi della denominazione 
Scalogno di Romagna IGP sul loro prodotto. 
 

• Racchiude le istruzioni per preparare la domanda 
di accesso all’IGP e per tutte le registrazioni che il 
produttore/confezionatore è tenuto a produrre 
ed archiviare per garantire sempre il rispetto dei 
requisiti del Disciplinare di produzione dello 
Scalogno di Romagna IGP. 



Domanda di 
accesso  

Deve essere compilato 
da tutti i 
produttori/confezionato
ri che non sono 
attualmente registrati a 
Check Fruit ed inviato 

entro il 30 Aprile 
agli uffici di Check Fruit 

tramite posta PEC 



Scheda colturale 



La verifica ispettiva iniziale 

• Dopo aver inviato Domanda di Accesso, 
Scheda Colturale e mappa catastale, Check 
Fruit controlla la documentazione e pianifica 
una verifica ispettiva in azienda agricola 
PRIMA DELLA RACCOLTA DELLO SCALOGNO 

 

• A seguito di verifica ispettiva con esito 
positivo, Check Fruit emetterà la Certificazione 
di Conformità. 



La verifica ispettiva iniziale 

In caso di soggetto confezionatore: 

• Dopo aver inviato Domanda di Accesso e l’elenco 
degli stabilimenti di confezionamento, Check Fruit 
controlla la documentazione e pianifica una verifica 
ispettiva in stabilimento PRIMA DELL’INIZIO DEL 
CONFEZIONAMENTO DELLO SCALOGNO 

 

• A seguito di verifica ispettiva con esito positivo, 
Check Fruit emetterà la Certificazione di Conformità. 



Il 
certificato 

di 
conformità 

IGP 

Ragione sociale  
dell’organizzazione 

Coltivazione/confezionamento 

Indirizzo del terreno o  dello stabilimento 

Data di rilascio del certificato 



Raccolta Scalogno IGP 



Vendita Scalogno IGP  
• Lo scalogno confezionato in trecce, mazzi da 500g o 

retine da 100g (come previsto dal Disciplinare) può 
essere venduto solamente dopo aver ricevuto il 
Certificato di Conformità da Parte di Check Fruit. 

 

• Ogni operatore deve comunicare in maniera scritta a 
Check Fruit l’inizio del confezionamento con almeno    
3 giorni di anticipo 

 

• Le etichette/cartellini da apporre sul prodotto 
confezionato devono essere approvate da Check Fruit 
prima dell’inizio della commercializzazione. 



Vendita Scalogno IGP  



Autocontrollo caratteristiche 
del prodotto IGP 

• Ogni operatore che immette prodotto sul 
mercato come Scalogno di Romagna IGP, deve 
verificare la qualità del prodotto e registrare i 
controlli effettuati 

• La frequenza minima da rispettare è di 1 
controllo qualità documentato ogni 500kg di 
Scalogno IGP venduto. 



Riferimenti di Check Fruit 

Igor Bombardi  

E-mail: i.bombardi@checkfruit.it 

Nadia Disanti  

E-mail: n.disanti@checkfruit.it 

Carmela Traficante  

E-mail: c.traficante@checkfruit.it 

PEC: checkfruit-do@pec.it 

Telefono 051-6494836          FAX 051-6494813 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE  

Dr. Igor Bombardi 
Referente di Settore IGP-DOP-QC E.R. 

Check Fruit s.r.l. Bologna  
 


